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Via Spezia «La ciclabile
non c'entra con gli alberi»
Maristella Galli: «La mobilità sostenibile è necessaria»di Maristella Galli

Sindaco di Collecchio

L’ epoca che stiamo vi-
vendo è quella del “leg-
go il titolo e mi basta” e

questo è accaduto anche qual-
che giorno fa relativamente alla
polemica sul taglio dei platani
di via Spezia messo in stretta
correlazione con una pista ci-
clabile che non c’entra nulla
con i platani, in quanto è stata
progettata sul lato opposto a
quello in cui sono i platani. Ri-
tengo quindi necessario appro-
fondire il tema per chi avrà la
bontà di arrivare fino alla fine di
questa lettera.
Premessa: il Comune di Collec-
chio sorge all'interno di una ri-
serva Mab Unesco, incorniciato
da due parchi regionali meravi-
gliosi, con un vivaio forestale
Regionale, con il parco Nevicati
all’interno del paese, scelta di
amministratori lungimiranti,
socio dei Comuni Virtuosi, è go-
vernato da un’amministrazione
particolarmente attenta ai temi
sociali, alla pace, alla difesa del
verde e dell'ambiente.
Il Comune di Collecchio, così
vicino alla città capoluogo, è at-
traversato da arterie stradali
importanti a livello provinciale
e nazionale. La statale 62 che
collega a Parma le valli del Ba-
ganza, del Taro, del Ceno e l’Au-
tocisa con i porti del Tirreno e la
SP49 che collega la via Emilia a

Collecchio passando da Madre-
golo.
Una tale rete di comunicazione
è sicuramente un vantaggio per
i lavoratori, per gli studenti, per
la vitalità dei mercati, delle atti-
vità commerciali dei paesi e
della città ma, al contempo, è si-
nonimo di traffico intenso e,
quando si parla di arterie stra-
dali trafficate, il pensiero va alle
decine di incidenti anche mor-
tali che sono avvenuti lungo
queste strade tra pedoni, moto-
ciclisti, ciclisti, automobilisti.
Progetto Anas: sulla base di un
progetto che la Provincia ha
realizzato per Anas e che ha vi-
sto nel 2016 uno stanziamento
del MIT di 13,4 milioni di euro,
ci siamo messi al lavoro da più

di un anno con Anas, per mi-
gliorare il progetto che prevede
la messa in sicurezza del tratto
che interessa Collecchio, tenen-
do in considerazione anche i
platani presenti a bordo strada.
Da decenni chi ha un minimo di
consapevolezza ambientale
chiede che si lavori per una
“mobilità sostenibile” che si-
gnifica, fra le altre cose, l'incre-
mento del servizio di trasporto
pubblico e la futura possibilità
di utilizzare anche la bicicletta
per un percorso casa-lavoro in
sicurezza. Diventa quindi fon-
damentale realizzare golfi di
rientro e aree sosta per garanti-
re sicurezza ai tanti lavoratori
che salgono e scendono dagli
autobus e rotatorie per garanti-

re fluidità sul percorso ed evita-
re immissioni pericolose. Oltre
a proteggere con guard-rail i
platani così come prescrive il
codice della strada.
I miglioramenti. Ma il progetto
risulta ancora migliorabile in al-
cune sue componenti, median-
te approfondimenti tecnici che
potranno essere sviluppati nel-
la successiva fase progettuale,
ovvero in sede di progetto ese-
cutivo per tutelare il più possi-
bile le alberature esistenti, ga-
rantendo i medesimi standard
di sicurezza viaria che costitui-
scono il principio cardine del-
l’intervento.
Per la realizzazione dell’opera
chiederemo ad Anas di creare e
segnalare percorsi alternativi
chiari e ben indicati, per per-
mettere ai clienti di raggiungere
le attività commerciali nono-
stante i lavori in corso, l’utilizzo
di sistemi di segnalazione dina-
mici che possano fornire infor-
mazioni in tempo reale sulla
viabilità e i percorsi alternativi,
come pannelli a messaggio va-
riabile. Fondamentale sarà la
collaborazione con le associa-
zioni di categoria per raccoglie-
re feedback e suggerimenti sulle
migliori modalità per gestire
l'impatto dei lavori sulle attività
commerciali.
Sicurezza stradale. Ci siamo at-

tivati già da tempo sui vari fronti
che preoccupano noi e tutti i cit-
tadini del Comune di Collec-
chio. Per esempio, riguardo al-
l’intersezione della SS62 con la
strada comunale via Quintavalla
in corrispondenza del km
109+100 abbiamo ribadito la ne-
cessità di una revisione dell’at -
tuale configurazione dell’acces -
so alla statale da parte della sud-
detta via, affinché venga garan-
tita la predisposizione tecnica
per l’inserimento di un quarto
ramo di uscita nella rotatoria di
Stradella, che possa consentire il
collegamento al futuro by-pass
che verrà poi realizzato a carico
del Comune. Abbiamo richiesto
mesi fa ad una diversa struttura
territoriale di Anas, di esprimer-
si circa la fattibilità della realiz-
zazione di una rotatoria nel cen-
tro di Gaiano. Con la Provincia
abbiamo un accordo scritto per
cui, a fronte dei 500.000 euro
stanziati da Collecchio per la
bretella di collegamento tra la
Pedemontana e la SS62, la Pro-
vincia realizzerà una rotonda a
Madregolo sulla strada provin-
ciale all'incrocio con strada Ber-
gamino, dove troppo spesso ab-
biamo visto sangue sull'asfalto a
causa dell’alta velocità.
Nei prossimi giorni chiederemo
la convocazione di un tavolo di
lavoro a livello provinciale per
meglio definire le future fasi di
questo progetto. Rimaniamo
come sempre a disposizione di
associazioni, enti e cittadini che
vorranno approfondire l’argo-
mento.
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Sala Baganza Resterà aperta a ingresso gratuito fino a venerdì

«Io mi chiamo Eleda»: mostra
itinerante dal libro di Conti
La mostra
Esposizione
di immagini
in bianco e
n e ro
accompagnate
dai racconti
degli ospiti
dei centri
diurni di
Tr a v e r s e t o l o ,
Collecchio e
Basilicanova.

‰‰ Sala Baganza “Io esisto” è
la parola chiave della mostra iti-
nerante “Io mi chiamo Eleda e il
mio nome non ce l’ha nessu-
no”, tratta dall’omonimo libro
di Guido Conti.

La seconda tappa a Sala Ba-
ganza ha registrato un notevole
afflusso di pubblico, attratto
dall’esposizione di immagini in
bianco e nero accompagnate
dai racconti degli ospiti dei cen-
tri diurni di Traversetolo, Col-
lecchio e Basilicanova, gestiti
da Azienda Pedemontana So-
ciale. All’inaugurazione la per-
formance di Irene, Laura e Fi-
lippo dell’associazione Anello-

debole ha creato momenti di
emozione pura, grazie all’inte-
razione diretta con i protagoni-
sti delle storie.

Storie che grazie a Conti non
si perderanno e dalle quali
«ascoltandole, si impara tanto»,
come ha sottolineato Emiliano
Pavarani di Aps, perché, come
ha aggiunto il sindaco Aldo Spi-
na, «sono storie fantastiche che
caratterizzano il nostro modo
di stare al mondo, dove non oc-
corre essere eroi o campioni»,
perché, come insegna Cesare
Zavattini, “il banale non esiste”.
Ecco allora le storie di Angiolet-
to Salvini, che ha conosciuto

sua moglie per scommessa e al
pensiero si commuove, di Im-
macolata La Pasta che ammette
mancarle tutto di Napoli, non
solo il mare, e di Edda Ponticelli
che afferma siano i cannoncini
la pasta più difficile da fare.

Sono storie che raccontano
una vita vissuta ma che ancora
ha tanto da regalare agli altri,
come dimostrano le risposte
date in una sorta di gioco finale
dove il caso ha stabilito chi ri-
spondesse alle domande: dal
sentirsi vecchi quando ci si ren-
de conto che non si può più fare
a meno degli altri, alla bambina
ingenua che ricordi di essere

stata, al sentirsi sempre ancora
giovane fino al rispetto che di-
venta il valore più importante.

La mostra, a ingresso libero e
gratuito, rimarrà aperta fino a

venerdì dalle 10 alle 13 e dalle
15 alle 18, con la possibilità di
acquistare il libro.

Antonella Colombi
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